
c d ’ E pcrnon , c  che fu grande is lrom cn to , linchò 1’ affezione 
non venne superata dall’ a m b iz ion e , di tenerli am ici insiem e, 
e tra i  debiti te rm in i, c  fu l’ occhio destro della regina m a­
dre (1). Spende il duca profusam ente, e per questo è  anco 
m olto in d eb ita to , avendo servitori che più  l’ aiutano a rovi­
narsi che a con servarsi, e nella sua casa non v i è  ord in e, nè 
regola di sorte alcuna. È  am ato dal r e , ma dopo che g li ha 
dato il  governo di N orm an d ia , del quale pare a lui che si 
sia più  im possessato che non cred eva , v i ha posto un poco 
g li occhi addosso. P er q u esto , quando S. M . fu a R o a n o , 
g li levò d i mano il  governo di quel b a ila g g io , sebbene con  
qualche d iffico ltà , e  lo  diede al gran scu d iere , al quale era 

stato destinato m olto p r im a , e m aritò anco la  G iu lie tta , so ­
rella della signora marchesa di M o n cea u x , in  m onsignor di 
V illars governatore d i Havre di G ra ce , che è  alla bocca della 
riviera di S e n n a , contentandosi anco di restare interessato di
2 0 ,0 0 0  s c u d i, che per sua parte g li diede in  d o te , per assi­
curarsi d i lu i e  levarlo da quel partito. Tuttavolta nell’ este­
riore fin qui i l  duca, com e prudentissim o principe che è ,  non 
mostra d i voler altro m ai che quello che vuole il r e , cam m i­
nando per quelle istesse v ie  che cam m inò sem pre il  duca pa­
dre di S . E . Questo principe ha sem pre trattato con me con m ol­
to onore della S . V .,  e  mostra in  tutti i ragionam enti di por­
tarle grande o sservan za , e di restarle nel suo particolare m olto 
obbligato per 1’ assistenza che le E E . V V . hanno sem pre p re­
stata ai travagli di quel regn o , più forse alcuna volta che i 
suoi proprj interessi non ricercavano ; e questo che io  dico  
non è  solo proprio di l u i , ma anco di tutti g li altri principi 
di quella reai casa.

Q ui saria il lo c o , per dir il v e r o , d i ragionare di tanti

(1) Crediamo che il Duodo intenda di parla re  di C arlotta di Rcaunc, famiglia 
illustre di T o u rs , la quale sposò in prim e nozze il barone di Sauves secretarlo  di 
stalo so tto  Carlo IX ,  e in seconde Francesco di La Trem ouille marchese di Noir- 
m outiers. Fu dama di onore e favorita di Caterina de’ M edici, e  celebre per bellezza 
cd ingegno. Fu amala da Enrico IV quando era re  di Navarra ;  e di questa ed a ltre  
sue avventure parlano le memorie contem poranee. Del resto  noi» era essa personal­
mente che aveva privilegio di ballerò moneta in T o u rs , ma era  la c ittà  che lo pos­
sedeva da an tic o , ed era notissim a la lira che vi si coniava, la lira  farnese, che 
era di un quinto inferiore a quella di Parigi.
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